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Un codice: QR Code (Quick Response risposta rapida in virtù del fatto che il codice fu 

sviluppato per permettere una rapida decodifica del suo contenuto.

E’ un codice a barre bidimensionale (o codice 2D),  a matrice, composto da moduli neri 

disposti all'interno di uno schema bianco di forma quadrata, impiegato tipicamente per 

memorizzare informazioni generalmente destinate a essere lette tramite uno smartphone.

In un solo crittogramma possono essere contenuti fino a

7.089 caratteri numerici o 4.296 alfanumerici. 

Genericamente il formato matriciale è di 29x29 quadratini e contiene 48 alfanumerici. 

Nel 1999 Denso Wave, pur conservando i diritti 

di brevetto, ha permesso l'uso del codice QR con licenza 

libera, definito e pubblicato come standard ISO.

Nell'ottobre 1997 è stato reso disponibile lo standard 

AIM, rinnovato nel 1999.

Nel gennaio 1999 è stato reso disponibile lo 

standard JIS (X 0510).

Nel giugno 2000 è stato approvato lo Standard 

Internazionale ISO (ISO/IEC 18004).

Nel novembre 2004 Micro QR Code è stato approvato 

come JIS (X 0510:2004)

Il primo settembre 2006 è stato approvato un nuovo 

standard ISO (ISO/IEC 18004:2006)

Lo standard più recente risale però al 2015

Sul versante applicazione, vi è qualche variazione 

tra implementazioni, NTT docomo ha 

stabilito standard de facto per la codifica degli URL, le 

informazioni di contatto, e molti altri tipi di dati.

Il progetto open source Zxing pubblica una guida agli 

standard di codifica delle informazioni nei codici a barre
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TRANSPONDER RFID

Mario Cardullo
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RFID - Radio-frequency identification (identificazione a radiofrequenza), 
tecnologia per l'identificazione e/o memorizzazione automatica di informazioni inerenti a oggetti, animali o persone 

(automatic identifying and data capture, AIDC)  basata sulla 

capacità di memorizzazione di dati da parte di particolari etichette elettroniche,
chiamate tag  (o anche transponder o chiavi elettroniche e di prossimità), 

e sulla capacità di queste di rispondere all'interrogazione a distanza 
da parte di appositi apparati fissi o portatili, chiamati reader (o anche interrogatori).

https://www.tenenga.it/whitepaper-rfid/

http://www.isticom.it/documenti/rivista/rivista_2015/10_introduzione_tecnologia_rfid.pdf

https://www.tenenga.it/whitepaper-rfid/
http://www.isticom.it/documenti/rivista/rivista_2015/10_introduzione_tecnologia_rfid.pdf
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tag

software
che sia in grado

di convertire le informazioni.
Reader / dispositivo
lettura/scrittura

Tag passivo
e Tag attivo

Tag attivo
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Il funzionamento pratico dell’RFID 
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Principali applicazioni dei sistemi RFID
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La modalità di accesso è di sola lettura. La modalità di accesso è di lettura o scrittura
Il codice a barre deve essere direttamente visibile al lettore. Reader e transponder non necessitano di un contatto visivo.
La lettura dei codici a barre è sequenziale, 
è possibile cioè identificare un prodotto alla volta.

Un reader è in grado di comunicare anche con centinaia di tag in pochi 
secondi, grazie agli algoritmi di anticollisione.

La distanza massima di lettura è di poche decine di centimetri.
La distanza massima di lettura è dell’ordine dei metri nei tag passivi e dei 

chilometri nei tag attivi.

La quantità massima di informazione memorizzabile è di 100 byte
I tag passivi memorizzano da 128 byte

a 8 Kbyte di informazioni; i tag attivi possono arrivare a 32 Kbyte.

I lettori sono estremamente sensibili ad alterazioni ottiche, 
abrasioni e macchie.

I lettori sono totalmente insensibili allo sporco 
e a qualsiasi tipo di illuminazione presente.

In fase di lettura sono richiesti angoli di lettura predefiniti; 
l’operazione deve essere svolta inoltre a velocità praticamente nulle.

I transponder possono assumere qualsiasi orientamento durante la lettura 
o la scrittura; esse possono inoltre avvenire con transponder in movimento.

Esistono 26 tipi di codifica differenti impiegati a seconda del paese o del 
campo di applicazione dei codici a barre.

L’UId dei transponder è un codice unico a livello mondiale. L’unicità è 
garantita direttamente dai produttori dei chip.

Non esistono particolari sistemi di sicurezza.
La sicurezza dell’accesso alle informazioni è 

garantita da sistemi di crittografia.

Duplicare un codice a barre è estremamente semplice. Duplicare un transponder è praticamente impossibile

Il costo di un codice a barre è praticamente nullo.
Il costo di un transponder è ancora proibitivo per alcuni campi di 

applicazione.

http://www.mondorfid.com/6.3_rfid_e_bar_code_a_confronto.asp

http://www.mondorfid.com/6.3_rfid_e_bar_code_a_confronto.asp
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Lo scambio elettronico di dati

elemento fondamentale
in qualunque sistema di tracciabilità è

la facilità di comunicazione e di scambio di informazioni.

Lo scambio elettronico di dati (EDI) è uno strumento veloce ed affidabile per questo scopo.
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Il sistema EDI (Electronic Data Interchange) consente lo scambio 
di documenti normalizzati standardizzati tra i Sistemi Informativi 

dei partecipanti a una relazione commerciale.
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Linguaggio HTML          >         XML
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Perfetta compatibilità alle tecnologie internet.

Aumentata capacità di rispondere alle necessità di scambio in tempo reale.

Capacità di processare tutti i tipi di dati.

Supporto di tutti i partner principali dell’industria di computer.

basso costo di implementazione per compagnie medio-piccole, rispetto a quello richiesto per l’EDI con una rete aziendale

La grandezza dei file sono dalle quattro alle sei volte più grandi di quelli del linguaggio EANCOM.

La sicurezza in internet

svantaggi

vantaggi

Lo scambio elettronico di dati su internet
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L’integrazione di un sistema di tracciabilità interna in 

un sistema di filiera basato sullo standard

- Informazioni 

in formato standard

Sistema aziendale 
Soluzione 

proprietaria

- Informazioni 

in formato standard

Le tecnologie di gestione Le informazioni trasmesse
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Le tecnologie di gestione 

Emerge la necessità di dotarsi di 

strumenti tecnologici hardware e 

software che permettano  di leggere le 

informazioni in formato standard delle 

merci in entrata, di interfacciarle con  il 

sistema proprietario che gestirà i dati 

all’interno dell’azienda e di generare 

nuovamente  i dati/etichette in formato 

standard al momento dell’invio della 

merce in uscita.
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È necessario che sia garantita la compatibilità e la coerenza tra i contenuti delle 
informazioni gestite dalla soluzione proprietaria e quelli della soluzione standard.

Si rendono pertanto necessari una mappatura e un confronto accurati tra le 
informazioni in ingresso al momento del ricevimento della merce, quelle gestite 

dal sistema interno e quelle generate dal sistema in uscita. 

Questa coerenza e compatibilità viene assicurata attraverso la garanzia di poter 
gestire  al proprio interno tutte le informazioni presenti nello standard con 

riferimento alla loro

Tipologia  Contenuto  Formato.

Le informazioni trasmesse
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Tipologia  Contenuto  Formato.
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Tipologia  Contenuto Formato.
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 IL FORMATO DELLE INFORMAZIONI 

 

N° lotto 

produzione 

 

La lunghezza dei codici deve essere compatibile all’interno dei due sistemi, per evitare che, con campi di lunghezza 
differente, l’informazione venga troncata come nell’esempio seguente: 

 

Campo più corto, informazione troncata. 

 
Tipologia  Contenuto  Formato.
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metodologie operative

Dalla norma UNI 10939 “Sistema di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari”  si sono identificatì i principali aspetti e i principi 
generali per la progettazione e attuazione di sistemi di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari.

i requisiti che un sistema di rintracciabilità deve soddisfare, specificando che devono essere definiti:

Gli accordi formalizzati tra le diverse organizzazioni.

Il prodotto o il/i componente/i rilevante/i.

Le organizzazioni e i flussi materiali coinvolti.

Le modalità di identificazione del prodotto nelle e tra le organizzazioni coinvolte.

Le modalità di registrazione (documentazione) dei flussi di materiali.

Si richiede inoltre che la documentazione necessaria comprenda, oltre alle indicazioni che descrivono le attività e i flussi del
processo produttivo, compresi gli esiti di controlli e verifiche ispettive, un manuale che descriva la filiera, le responsabilità, le 
modalità di gestione e verifica, e che sia “condiviso da tutte le organizzazioni coinvolte, per la parte di propria competenza”.
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Nella situazione attuale del mercato, la garanzia dei prodotti è presentata al consumatore con  il marchio dell’azienda che ha confezionato il prodotto. Nel caso 
di prodotti sfusi o al taglio, la garanzia non può che essere del dettagliante finale. È evidente che si tratta di garanzie parziali.  Se infatti chi presenta il prodotto 
al consumatore non conosce completamente la storia del  prodotto, non può offrire una garanzia soddisfacente. La tracciabilità di filiera propone dunque  il 
coinvolgimento di tutti gli operatori che hanno contribuito alla formazione del prodotto. Il primo passo per chi intende attuare la tracciabilità di una filiera è 
quindi, come emerge da uno studio di Unioncamere , quello di definire il flow sheet della filiera, ovvero identificare e coagulare intorno a sé tutti i soggetti 
interessati che ne faranno parte. Questa è probabilmente la fase più complessa, poiché prevede la condivisione delle singole parti, ciascuna per le proprie 
competenze, di una serie di azioni che saranno oggetto di contratti.  Pertanto è importante sapere:

approccio collaborativo

Chi sono i partner coinvolti e qual è la loro influenza sulla filiera?
Qual è l’attitudine verso l’implementazione del sistema (management, impiegati, ecc.)?

Qual è lo status dei miei interlocutori commerciali? Dei service provider? Dei clienti?  Dei competitor?
Quali sono le loro esigenze?

Quali sono i loro obiettivi in termini di tracciabilità?
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approccio collaborativo

L’efficienza di ogni sistema di tracciabilità dipende dall’anello più debole della filiera.

Per questo motivo, occorre che tutte le aziende della filiera condividano 
gli elementi chiave del sistema di tracciabilità 

e che i rapporti siano improntati alla massima collaborazione e trasparenza.
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approccio collaborativo

È necessario infine definire l’assegnazione delle responsabilità
di ciascuna azienda nei riguardi  del fornitore, del cliente e del consumatore,

l’identificazione dei punti critici ai fini della tracciabilità, 
la gestione delle non conformità e delle azioni correttive, 

le ispezioni interne,
la risoluzione dei contenziosi tra le aziende della filiera, 

la gestione della documentazione e il controllo delle registrazioni.
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LA PROGETTAZIONE DI TRACCIABILITÀ 

 

AMBITO 

Questi elementi sono relativamente stabili.  

Un’analisi iniziale può  essere data dalla filiera. 

Contesto 

Obiettivi 

ELEMENTI TRACCIATI 

Questi possono essere sviluppati in seguito a seconda 

degli obiettivi. Una quota minima dovrebbe essere 

decisa da ciascun settore, anche se la scelta dipende 

dalla gestione aziendale del rischio. 

Ambito 

Prodotti 

Legami 

Informazioni registrate 

 

STANDARD 

Gli standard GS1 sono il linguaggio comune nella 

tracciabilità.  

 

 

Identificazione dei 

prodotti e delle 

aziende 

Monitoraggio 

automatico del 

flusso di merci 

Scambio di dati 

elettronici 

ORGANIZZAZIONE 

Ogni azienda è responsabile per la propria gestione.  Responsabilità 

Procedure 

SISTEMA INFORMATIVO 

Ogni azienda è responsabile per la configurazione dei 

propri sistemi. Possono essere più o meno automatizzati a 

seconda del volume e della frequenza delle informazioni 

scambiate. Acquisizione di 

informazione 

Trasmissione di 

informazioni 

Gestione delle 

informazioni 

 

PERFORMANCE 

Sono gli indicatori che mostrano il grado di integrazione del 

sistema di tracciabilità. Devono essere analizzati per ogni 

prodotto. Affidabilità 

Rapidità 

Precisione 

Coerenza 
 

 

La griglia d’analisi riassume i parametri da 
considerare per la progettazione di un sistema di 
tracciabilità. 

L’analisi deve essere condotta:

1) Da ogni azienda.

2) Collettivamente, con un approccio globale.
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Ampiezza dell’ambito di applicazione del sistema di tracciabilità

Il primo requisito individuato dalla norma UNI 10939 consiste nella definizione dell’ampiezza (cioè del principio e della fine della filiera) e della profondità (cioè il numero dei 
prodotti e dei componenti) della filiera agroalimentare. In altre parole, si tratta di identificare le aziende che contribuiscono alla formazione del prodotto ovvero le organizzazioni 
e i flussi materiali coinvolti nonché i prodotti  o componenti rilevanti per i quali si intende realizzare la rintracciabilità di filiera.
È lasciata alle parti la definizione dell’ambito di applicazione, in quanto la progettazione e l'attuazione di un sistema di rintracciabilità di filiera sono influenzate dal prodotto per il 
quale si intende definire la filiera documentata e dalla necessità del rispetto della legislazione e dei regolamenti cogenti.
In questa logica, per realizzare un sistema di rintracciabilità di filiera, il primo passo consiste nella condivisione, da parte delle singole organizzazioni e ciascuna per le proprie 
competenze, di aspetti quali la definizione del/i prodotto/i o del/i componente/i rilevante/i, le organizzazioni ed i flussi materiali coinvolti.
La tracciabilità non significa infatti tracciare tutto ciò che è possibile, ma ciò che è utile e necessario. 

Definire un sistema di tracciabilità significa effettuare una serie di scelte riguardo a:

Parametri da definire internamente
(prodotti, materie prime, condizioni ambientali  di immagazzinamento).

Le informazioni rilevanti che l’azienda vuole essere in grado di recuperare, sia a monte che  a valle
(mangimi animali, condizioni di produzione per materie prime, temperatura durante  il trasporto, ecc).
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I partner coinvolti
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Le soluzioni tecniche

La rintracciabilità di filiera richiede la registrazione aggiornata, archiviata e facilmente disponibile  di tutte le informazioni 
relative alle attività ed ai flussi del processo produttivo.

Una volta definito il perimetro del sistema di tracciabilità e le informazioni da trasportare lungo  la filiera, è pertanto 
necessario porsi il problema di quale strumento debba essere adottato sia  per reperirle (identificazione) che per 
veicolarle (comunicazione).

Lo sviluppo delle parti tecniche delle specifiche e la descrizione delle procedure dovrebbe essere svolti in parallelo. Gli 
strumenti dovrebbero essere adattati all’organizzazione e viceversa.  In generale, la descrizione di come il sistema di 
tracciabilità dovrebbe essere organizzato non  può essere completato senza considerare 
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Funzionalità tecniche 

Traduzione tecnica delle specifiche operazionali, 
descrizione delle categorie dei dati, dei dati descrittivi e degli standard di codifica

Vincoli tecnici e performance 

Affidabilità, rapidità, possibilità di aggiornamento, volume delle informazioni da gestire, 
durata dell’archivio, frequenza dei cambiamenti delle informazioni, possibilità di dialogare  con altri sistemi, ambiente, 

risorse umane, ecc.

Configurazione hardware

Strumenti (lettori, stampanti, applicazioni software, postazioni EDI, ecc.) gli altri aspetti correlati:La tracciabilità implica la 
conservazione di dati lungo tutta la filiera. Per fare ciò,  è necessario avere a disposizione dotazioni tecnologiche per 

codificare, leggere e conservare  i dati e preparare nel sistema informativo, uno spazio che permetta di inviare, processare e 
rimandare tali informazioni.
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supporti tecnici necessari 

Per la stampa di etichette.                   Per la lettura del codice.            Per l’acquisizione e l’inserimento dei dati nel sistema.

Stampa diretta o uso di etichette.
Grandezza delle etichette.
Numero di etichette stampate al giorno.
Condizioni d’uso.

Configurazione hardware

Stampa diretta o uso di etichette.
Grandezza delle etichette.
Numero di etichette stampate al 
giorno.
Condizioni d’uso.

Al ricevimento delle materie prime, dove l’azienda deve registrare
All’inizio del processo di produzione per registrare le materie prime 
usate.
Alla fine del processo di produzione, per leggere e registrare le 
unità di locazione.
Al momento della spedizione, vengono registrati e riportati sulla 
bolla  di spedizione.
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L’interazione con altri sistemi di gestione dell’azienda

L’intero sistema di tracciabilità deve tener conto anche di altri sistemi di raccolta delle informazioni che le imprese già 
utilizzano con altri fini, per creare sinergie (nel caso le informazioni siano le stesse) e non generare un eccesso di 
burocratizzazione. 

norme HACCP, ISO 9000, ISO 9002, 
adempimenti legislativi 

disposizioni in materia di igiene.

Altra facilitazione potrebbe venire dalla individuazione di quei documenti, che raccolgono informazioni, 
che sono già in uso all’interno dell’azienda. 
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L’implementazione

L’implementazione si sviluppa in un arco temporale variabile a seconda del contesto e della situazione esistente, degli 
obiettivi, delle priorità, delle politiche di investimento e del possibile impatto sul processo stesso.
All’inizio della fase di implementazione è necessario definire le responsabilità, la distribuzione dei ruoli (internamente ed 
esternamente) e le modalità di coordinamento.

FORMAZIONE: addestramento, alla sensibilizzazione  e al coinvolgimento del personale delle organizzazioni interessate, data 
l'influenza che può avere  sul sistema di rintracciabilità la consapevolezza dell'importanza della propria funzione.

Il costo di implementazione dei sistemi di tracciabilità varia enormemente a seconda dei settori  di business e dalla 
tecnologia adottata, dalla quota di informazioni considerate e dalla complessità della filiera.
L’implementazione deve essere una prerogativa di tutti i partner coinvolti nella filiera.

Il dialogo continuo fra tutti i partner dovrebbe pertanto essere mantenuto lungo tutta la fase  di implementazione. 
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L’interazione con altri sistemi di gestione dell’azienda

Affidabilità.

Rapidità.

Precisione.

Coerenza.
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Punti interni di rottura dovuti al processo di 

produzione (identificazione dei tipi di azioni svolte  e 

le realtà coinvolte).

Punti esterni di rottura (per esempio i vari partner 

consecutivi nella filiera).
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Condizioni di stampa.

Procedure.

Sistema Informativo
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➢ Strumenti.

➢ Standard.

➢ Efficienza.

➢ Procedure di crisi.

➢ Cooperazione con i partner della filiera.
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IMPORTANZA DELLA 
STANDARDIZZAZIONE
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Un progetto di Filiera:
Standardizzato con sistemi precisi

Normato da Disciplinari perfezionati
In una chiave innovativa 4.0

Basato sui principi di sostenibilità
«sigillato» con un sistema blockchain

Non può che essere vincente

…questa è la sfida che ci attende! 
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https://www.digital4.biz/executive/industria-40-storia-significato-ed-evoluzioni-tecnologiche-a-vantaggio-del-business/

https://www.youtube.com/watch?v=jZffi5fLH8k

https://www.almaviva.it/en_GB/Agriculture

http://www.enosoftware.it/tracciabilita-del-vino/

https://www.keyence.it/ss/products/marking/traceability/basic_about.jsp

https://www.ipzs.it/static/prodotti/editoria/pdf/Tracciare_l_agroalimentare.pdf

https://www.alfacod.it/blog-differenza-tra-tracciabilita-e-rintracciabilita
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